Riappropriandosi del diritto 
a vivere con dignità ed a lot- 
tare per il proprio quartiere, 
numerose famiglie senza casa 
hanno occupato nel pome- 
riggio di domenica 14 otto- 
bre un edificio dell' Aterp nel 
centro storico della città. Sono 
donne, uomini e bambini di 
Cosenza Vecchia; alcuni da 
anni vivono in abitazioni peri- 
colanti ed umide, altri sono 
costretti a sostenere impres- 
sionanti costi per l'affitto di 
appartamenti inagibili. 

Dopo anni di false promesse 
da parte degli enti preposti, 
hanno inteso capovolgere così 
l'emergenza casa a Cosenza, 
trasformando una campa- 
gna che si trascina da mesi, in 
un atto di democrazia reale, 
sostanziale, e dal basso! 


Cronaca di lunedì 15 ottobre 


ore 10.00 : 
Il prefetto convoca una dele- 
gazione degli occupanti del 
Palazzo Bombini di Via Gaeta. 
La delegazione è composta 
da Caruso ed i componenti il 
Comitato. Il prefetto pare tran- 
quillo. Dichiara di non avere 
intenzione di effettuare lo 
sgombero. Intanto il Sindaco 
Perugini raggiunto telefoni- 


partecipazione 
democratica è- 


.l'occupazione 
delle case 


camente dichiara di non voler 
ricevere la delegazione. 


ore 12.00 Teatro Rendano 

Il Sindaco riceve la delegazio- 
ne, prima della conferenza 
stampa in occasione dell'aper- 
tura della stagione teatrale. 
Appare molto nervoso, si 
dice infastidito dal gesto per- 
ché gli crea molti problemi 
avere un palazzo occupato 
su cui il Comune aveva già 
dei progetti. Si dice ancora 
sia destinato all'Università 
per gli studenti. Cosi prende 
tempo efa intendere peró che 
lo sgombero e nelle sue piene 
facoltà. 


ore 16.00 

Nel frattempo il comitato 
si riunisce per discutere di 
suddivisione dello spazio e 
stabilire come andare avanti 
nell'occupazione. All'interno 
del palazzo vengono siste- 


mate già 12 famiglie. E stato il 
comitato, in base a delle prio- 
rità stabilite, ad indicare le 
prime famiglie da sistemare. 
Le altre si incontreranno suc- 
cessivamente. 


ore 18.30 

I Carabinieri si presentano 
per notificare l'ordinanza di 
sgombero, cosi come previsto 
dal codice. Nessun occupan- 
te vuole firmare l'ordinanza, 
cosi i carabinieri vanno via. 


ore 20.00 

Inizia una nuova notte da 
affrontare. Unico obiettivo 
continuare a resistere! 


Cronaca di 
martedi 16 ottobre 


ore 9,30 

Di prima mattina la digos 
effettua un sopralluogo 
davanti al palazzo occupa- 
to. Probabilmente cerca di 
approntare la logistica in pre- 
visione di uno sgombero. 


ore 12.00 
Il comitato contatta alcuni 
parlamentari per chiedere 
un sostegno anche attraver- 
so l'avvio di una trattativa. 
Questi parlamentari cercano 


di raggiungere telefonica- 
mente il sindaco Perugini 
per chiedergli spiegazioni in 
merito all'annunciato sgom- 
bero. Il sindaco si rifiuta di 
parlare. Il Senatore Giannini 
scende di persona a Cosenza 
dove alle 16.00 tiene una con- 
ferenza stampa. 


ore 16.30 

Inconferenza si fa presente che 
alcuni beni scomparsi nell'im- 
mobile erano già stati rubati 
nei giorni precedenti, cosi 
come rilevato dai carabinieri. 
La CGIL di Cosenza manda 
la solidarietà agli occupanti. 
Giannini si dice pronto a 
sostenere la lotta degli occu- 
panti. Telefona ai capogrup- 
po di Camera e Senato per 
chiedere di contattare il sin- 
daco Perugini e fargli cam- 
biare idea. In particolare é 
stata avvertita la Finocchiaro 
che si è fatta portavoce. 

Il comitato comunica le sue 
rivendicazioni: 

-una graduatoria reale degli 
immobili sfitti; 

-il palazzo non verrà lasciato 
finché il sindaco non troverà 
soluzioni di sorta per tutti; 


y 


-un consiglio comunale 
straordinario con O.d.g. 
l'emergenza abitativa; 


ore 17.00 

Il Prefetto convoca le parti 
per discutere. 

Conferma la sua volontà a 
non intervenire, cosi chia- 
ma il sindaco d'urgenza per 
approntare insieme soluzioni 
alternative allo sgombero. 
Nel frattempo diversi espo- 
nenti nazionali del centro 
sinistra continuano a chiama- 
re il sindaco per dissuaderlo 
dall'intento sbirresco. 

In serata il Prefetto, constatata 
l'intransigenza del primo citta- 
dino, rinuncia alla mediazione. 


Cronaca di 
mercoledi 17 ottobre 


In mattinata si susseguono 
contatti tra rappresentanti 
delle istituzioni locali e poli- 
tici nazionali che tentano di 
approdare ad una media- 
zione tra gli occupanti ed il 
sindaco. Perugini sembra 
determinato a risolvere la 
faccenda con un'azione di 
forza a danno anche di bam- 
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bini e vecchi, in nome della 
Dea legalità. 


A mezzogiorno il senatore 
Fosco Giannini annuncia la 
presentazione di un'interro- 
gazione parlamentare. 


ore 17.00 

L'arcivescovo di Cosenza, 
Nunnari, noto paladino dei 
poveri, cosi avrebbe risposto 
al telefono ad una portavoce 
degli occupanti: "Sono fatti 
vostri. Non lo sapete che 


Carissimo Toscano 
puoi capre quanto! 
sofferenza. 


Mister mister mister. 
Siamo primi! 


al Cosenza. 


natu. 


SALVATORE 
MANDA A DIRE 


Dalla domenica di Rossano, é agli arresti. 
In questo momento si trova recluso in casa. Ci ha fatto 
pervenire questa lettera, che pubblichiamo a puntate. 


Noi amanti deliranti dei magici lupi ti ringraziamo. Non 


La nostra é una gioia immensa che ci toglie ogni tipo di 


Subiamo repressioni e dolori ma il Cosenza lo abbiamo 
nel cuore. Lo amiamo ed adoriamo come un Dio sovrano. 
Gloria immensa al Cosenza senza nessuna differenza. 
"Sta squadra fa trema' puru i muri. Fa bruttu. 

Quando si vince si festeggia con ogni chiarenza. Onore 


Portaci via da questa categoria e cosi sia 
I veri lupi ténanu fiatu. Ogni 10 anni vincianu u campio- 


Ti appendiamo su tutti i nostri ritratti senza rottamarti 
perché continui a ruotarti e rivoltarti rivoluzionarti. 


rubare per fame é un reato?" 


ore 18.00 
La presidente della circo- 
scrizione del centro storico, 
Tartoni, tenta di convocare 
una riunione d'urgenza del 
consiglio. 


ore 19.00 

Si diffonde la voce che Marco 
Minniti in persona avrebbe 
disarmato Perugini. Intanto, 
nella casa occupata, i bambi- 
ni giocano. 


Salvatore 
(continua) 


Tam Tam si 
autoproduce 
anche 
erazie a: 


Antica Pasticceria 
del Corso 

Corso d’Italia 

Vivai Mirabelli 
Rende Scalo 

Elio Principato 
Tifoso Doc 

Tonino Tocci 
Tifoso.Doc 

Ottica Medica 
Corso D'italia 

In Prima Fila 

Via Alimena 
Giampiero Sammarra 
Tifoso Doc 
Brentfoard Road 
via 24 Maggio 

Nero Macchiato 
Via Galliano 

Alberti Sport 
Corso Mazzini 
Pizzeria La Strega 
Acquedotto Merone 
Bar Gatto Nero 
Corso Mazzini 
Tabacchi Bruni 
Viale Trieste 
Salvatore Mannarino 
Tifoso Doc 


Brutia Disinfest 
Via Degli Stadi 


Ciccio e Tiziana sono due tra i promotori del comitato 
per il diritto alla casa che ha occupato nei giorni scorsi 
un palazzo del centro storico. Li incontro in strada 
mentre si accavallano le voci su probabile sgombero 
da parte del sindaco Perugini, cofferaticchio del Crati. 
Ciccio e Tiziana mi rispondono con una dignità estre- 
ma ma pure con una fermezza che dà l'idea di quanto 
l'emergenza casa sia di primaria importanza nella 
nostra città. Un'emergenza che pretendere di risolve- 
re con le sceriffate è da sciocchi, oltre che inutile. 


Ragazzi, illustratemi la protesta: 

Il perché della protesta è il problema in se stes- 
so. Un diritto sancito dalla costituzione ci viene 
negato. Noi non possiamo rimanere inermi di 
fronte a questa che è la vera illegalità. 

Quali risposte avete avuto dall'amministra- 
zione? 

Il prefetto si è mostrato abbastanza sensibile. La 
vera delusione l'abbiamo avuta dal sindaco. La 
sua risposta è stata l'ordinanza di sgombero. 
Come giudicate questo comportamento di 
Perugini? 

Incomprensibile. In questi casi un sindaco 
dovrebbe essere al fianco di chi ha bisogno. 
Non contro. 

Cosa vi aspettate adesso? 


Dai nostri propositi non ci sposta nessuno. 
Abbiamo diritto all'assegnazione, e non ridur- 
remo la nostra lotta neppure di un centimetro. 
E la Tartoni? 

Insensibile. L'abbiamo dovuta contattare noi. 
Dicono che questo stabile sia destinato all’uni- 
versità... 

E vuol dire che ci iscriveremo all'università pure 
noi. E vi iscriveremo pure i nostri figlioletti. 
Cosa proponete come soluzione? 

A Cosenza vi sono 4000 appartamenti vuoti. 
L'emergenza si risolve assegnandone 400, cioè 
il 10%. Se avessero la volontà politica, il proble- 
ma sarebbe risolto da tempo. Al Comune sono 
troppo impegnati a spendere soldi in consulen- 
ti e portaborse. La povera gente per loro è solo 
un fastidio. 

Com'è stata la reazione del quartiere? 

Questo è l'aspetto più bello di tutta la vicenda. 
Abbiamo ricevuto una solidarietà favolosa. 
Vogliamo ringraziare immensamente la gente 
del centro storico per la grande lezione di bontà 
che hanno dato a tutti. 


Auguri, ragazzi. E auguri a tutte le famiglie in 
lotta. Tam Tam è sempre al vostro fianco. 
Canals 


Dopo la grande prova di forza 
dei lupi in quel di Caserta, 
dove un favoloso gol di 
Vincenzino Cosa ha regalato 
tre punti e primato in clas- 
sifica al popolo rossoblu, i 
lupi incontrano oggi la gran- 
de rivelazione del torneo. Il 
Gelbison Cilento, squadra 
semisconosciuta ai più, ma 
che ha un ruolino di risulta- 
ti negli ultimi anni davvero 
esaltante. Basti pensare che 
detiene un record d'imbattibi- 
lita quasi stratosferico: 45 turni 
senza subire una sconfitta e 
terreno amico inviolato da pit 
di tre anni. Numeri che, al di 
là dell'esotico nome acquisito 
dal monte Gelbison, danno 
l'idea di quanto sia difficile il 
match odierno. O meglio: di 
quanto potrebbe essere diffi- 
cile. Perché noi siamo sempre 
pià convinti che il Cosenza 
quest'anno abbia un solo vero 
avversario. Il... Cosenza. Se i 
lupi giocano come sanno, non 
c'è Gelbison, né Nocerina, né 
Siracusa che tenga. Sei vittorie 
in sette partite, miglior attac- 
co e miglior difesa, un Cosa 
in condizioni strepitose, un 
Occhiuzzi fuoriclasse per la 
categoria e... potremmo con- 
tinuare per molto. Sono dati 
che ci dicono come il Cosenza 
è in grado di stravincere que- 
sto campionato. Anche tenen- 
do conto dell'assenza forzata 


di calciatori che farebbero le 
fortune di qualsiasi squadra. 
Un Ambrosi ed un Perrelli, 
solo per fare due nomi, sono 
calciatori di categoria molto 
superiorealla D. Quandorien- 
treranno potremmo davvero 
prendere il volo facilmente 
verso i professionisti. 


VOTA 


speciale vogliamo farla per 
il trottolino di S.Giovanni in 
Fiore: quel Domenico Danti, 
classe 89(!), che sta deliziando 
la platea imponendosi come 
il miglio under in assoluta di 
tutta la categoria. Ce n'é abba- 
stanza, insomma, per essere 
ottimisti. 


Un'annotazione davvero 


ASCHT GHERA EMIRE? 


Dopu Imadi prové forcé ujke thé Casert, cu gné schum imiri gol 
ngha Vincenzino Cosn regalarti tre punt e iparish the classifichet 
ghindet ikugeblu, ujke ndeshin imadi rivelazionit campionati. I 
Gelbison Cilento, squater ci ningh e losen quasi mosgnerie, ma c'e ca 
gné rolin risultati tec vitish frteta emiri. Basti penosi se ca gné record 
ce ning biret ca schum schum mot: 45 here sat ning biret mai e cur 
liune mbschpit ning bire ci ma se tre viet. Numbret se, par cundomi 
nambret se vien tec mal Gelbison, japen l'idea sa ascht difficile 
partiten ce lumi sot. O ma mir se thuimi: ce munt jet difficile. Pse na 
jemi sempre convinti se Cosenzet chi viet ca gné vet kundërshtar... 
Cosenzet. mos ujke lugnin si can ban, ning asct Gelbison, né 
Nocerinaet, né Siracusaet ci cinndrojin. ghiasthé ngavingietur 
tec shtat partite, emiri atak e emiri difeset, Cosa jashtézakonshém, 
gni Occhiuzzi cheq fort për la categoriaet e... munt fiasmi sa ghera 
duimi e sa shum dot fiasmi, jan déné ce thognin se Cosenzet munt 
gavinghioin campionati cur do e sa ghere do. Mos considerarmi 
ce mangoin shum ci lugnin miré tec futbli e se u znuint e cta ci 
mangoin munt baren ngavignoin sa squadret dognin. Gne Ambrosi 
e gne Perrelli, vet sat baime die émeri, ian futbollist ce munt lulen tec 
categoriet ma igliart se seriet D. Cur mbioden na mund facilmenti 
fluturoj ndaj professionistet. gn shurbeshe fteta &miri e specialit na 
dot ebami pér machineti nga S.Giovanni in Fiore: aj Domenico 
Danti, u viet tec classi 89(!), se asht ban cutient ghith ce vemi tec 
stadi sa ma émiri under tec ghithvet categorie. Asht shum, inzomma, 
sat iémi fiducioj. 

Mbé ghiure mai 


In ginocchio mai 


Ci eravamo abituati a calcia- 
tori “pallonari”, pacchiani, 
modelli e animali da recla- 
me. Ma a quelli stupidi ed 
un po' razzisti, francamente, 
ancora no. Sapevamo, anzi, 
avevamo imparato da un 
certo monaco sempre dalla 
parte degli ultimi, che “il cal- 
cio unisce”, e invece niente. 
Evidentemente non la pensa 
in questo modo Ashkan 
Dejagah, nazionale under 
21 tedesco, astro nascente 
del Wolfsburg (la città patria 
della Volkswagen), forma- 
zione di modeste tradizioni, 
ma comunque presente in 
Bundesliga. E sì, perché il 
dodici di ottobre, ha deciso 
di non disputa- 
re l’incontro con 
i pari età israe- 
liani a Tel Aviv. 
Essendo di origi- 
ni iraniane, cogli 
israeliani non 
vuole metterci 
proprio piede in 
campo. 

Infatti, il presi- 
dente iraniano 
Ahmadinejad, 
dopo aver nega- 
to l'Olocausto 
e minacciato di 
far scompari- 


re Israele con la forza delle 
bombe, avrebbe anche censu- 
rato eventuali contatti a livel- 
lo sportivo. Al diavolo quella 
vetustaidea che lo sport possa 
essere vettore di dialogo. Mò 
davvero. Qui, nessuno vuole 
aprire la complessa e dolo- 
rosa pagina della situazione 
mediorientale (ed israeliana), 
troppo controversa e carente 
di ricette facili, ma una volta 
tanto che si presenta la pos- 
sibilità di non istigare alla 
spirale degli odi, siamo con- 
vinti, si debba rivendicare 
l'opportunità di raccoglierla. 
Cosi Ashkan Dejagah, prima 
ha motivato il suo diniego 
adducendo "motivi politici", 


poi ha fatto parziale marcia 
indietro raccontando agli 
esterrefatti cronisti del “Bild” 
(quotidiano d'informazione 
tedesco “popular”) che aveva 
invece “dei motivi persona- 
li”. 

Vale a dire alcuni familia- 
ri ancora residenti nella 
Repubblica islamica. Anche 
in questo secondo caso, la 
questione non mostrerebbe 
indice di serenità per l'atle- 
ta, intimorito da eventua- 
li ritorsioni che avrebbero 
potuto minacciare i suoi cari. 
Condannato moralmente 
dalle autorità sportive tede- 
sche (ma anche israeliane) che 
lasciano il tempo che trova- 
no, il ragazzo con 
tutta probabilita 
si è macchiato di 
altra colpa. Avere 
lanciato il mes- 
saggio sbagliato. 
Certe volte, dove 
non ci arriva- 
no diplomazia, 
colletti bianchi e 
politica, potrebbe 
riuscirci un pal- 
lone. Che roto- 
lando, rotolando, 
prova ad unire le 
persone. 

edotri 


A vederli vicini sembrano due 
cose distinte e separate. Uno 
pazzoide ed ultrà a tutti eli effet- 
ti, pur nel ruolo di massaggiato- 
re (futuro fisioterapista, ci tiene 
a dirlo), l'altro serioso e distinto 
nel suo ruolo di allenatore dei 
lupi. Ad intervista finita posso 
dirvi che il pitt simpatico tra i 
due è invece proprio Toscano. 
Iniziamo con l'intervista doppia. 
È vero che Ambrosi non 
recupera perché con i mas- 
saggi di Felice inveci i ji 
avanti và arieta? 

ARIETA: Falsissimo 
TOSCANO: Verissimo 

Non è che ci fumiamo un 
sacco di gol perché l'allena- 
tore si chiama Toscano? 

AR: Falsissimo 

TO: Forse e vero. Mi cambie- 
rò il cognome in Lupo. 

Caro Mimmo, ma se sei 
Toscano... picchi parri reg- 
gitanu? 

-AR: Io non rispondo, la 
domanda é per lui 

TO: Ormai quasi quasi parlo 
più cosentino di voi. 

Chi è il miglior under del 
Cosenza? 

-AR: Danti 

-TO: Danti 

Occhiuzzi va così veloce per- 
ché ha il naso aerodinamico? 
-AR: Occhiuzzi è un cam- 


Intervista © 
doppia a Felice 


Arieta e Mimmo 
Toscano 


pione!!! 

-TO: Pure con i capelli non 
scherza... 

Le prime tre in classifica a 
maggio. 

-AR: Cosenza-Unminnifrica- 
Nenti 

-TO: Cosenza-Bacoli-Siracusa 
Le ultime tre. 

-AR: Unminni-Frica-Nenti 
-TO: | Paternó-Ippogrifo- 
Acatemodica 

Quanti gol fara Vincenzo 
Cosa? 

-AR: 30 

-TO: Quanti ne basteranno 
per vincere 

Siete favorevoli o contrari a: 
Legalizzazione delle droghe 
leggere: 

-AR: Favorevole 

-TO: Favorevole 

Alla pena di morte: 

-AR: Favorevole in alcuni casi 
-TO: Contrario 

Alla guerra in Iraq: 

-AR: Contrario 

-TO: Contrarissimo 
All’eutanasia: 


-AR: Favorevole 

-TO: Favorevole 

Al sesso libero: 

-AR: Lo pratico 

-TO: Favorevole 

A proposito di sesso... chi 
vedreste come perfetto atto- 
re porno? 

-AR: Ciccio polpaccio De rose 
-TO: Mangiarano 

Nessuno dei due ha risposto 
Moschella. Forse perché é 
bravo sulle palle inattive? 
-AR: No, perché conosco le 
doti di Polpaccio 

TO: Moschella è bravissimo 
sempre. 

Ditemi una pazzia che fare- 
te se andassimo in C2 

-AR: La pazzia la farò quan- 
do andremo in serie A 

-TO: Mi taglierò il pizzetto 
(ha fattu ù sfuarzu...ndr) 
Comprereste un bottone 
usato da Nucaro? 

-AR: Mancu su cchì... 

-TO: Non lo conosco 

E siamo al classico test d'intel- 
ligenza: Appurato che il ghe- 
pardo é l'animale piü veloce 
del mondo... qual é secondo 
voi l'uccello piü veloce del 
pianeta? 

-AR: Il falco 

-TO: Il falco 

Test non superato: è chiru d'ù 
ghepardo! 


E vero che volete bene a 
Bernardi, ma soprattutto a 
sua sorella Bernarda? 

-AR: Puó essere 

-TO: Ebbene si... 

Una curiosità: Ma Fabio e 
parente a Fabio D'ippolito? 
-AR: Unziammai 

-TO: No 

Chi é il calciatore piü intelli- 
gente della rosa: 

-AR: Parisi, Altomare, Morelli 
-TO: Altomare 

Il pitt cretino: 

-AR: Cosenza 

-TO: Cosenza 

Questa é solo per Felice: chi 
è più bravo tra Toscano e 
Giugno? 

-Toscano 

E tra Toscano e Silipo 

-Silipo. Ma Toscano lo supe- 
rerà. 

Ora ditemi chi ha ragione tra: 
Mastella e De Magistris 
-AR: De Magistris 

-TO: De Magistris 

Tra Bush e Bin Laden 

- AR: Su ri stessi 

-TO: Nessuno dei due 

Tra Mirabelli e Cosentino 
-AR: Mirabelli 

-TO: Mirabelli 

Tra Bertinotti e Bertinotti (!) 
-AR: Bertinotti 

-TO: Bertinotti 

Tra Moggi e Moratti 

-AR: Moggi 

-TO: Moggi 

Che idea vi siete fatti sulla 


vicenda Padre Fedele? 

-AR: Gli hanno fatto una 
grande infamata 

-TO: Ci sono troppe cose 
oscure 

Tenendo conto che se non rispon- 
dete Tam Tam vi rumpu ù culu... 
Ditemi il miglior giornale di 
Cosenza. 

-AR: Tam Tam e segnali di 
fumo. 

-TO: Tam Tam. Non per paura 
ma perché lo penso davvero 
Il Vostro giocatore ideale. 
-AR: Quello con la maglia 
rossoblu 

-TO: Kaka 

Descrivi l'altro con un agget- 
tivo: 

-AR: Serio 

-TO: Ultras 

Ridaranno i 6 punti al 
Siracusa? 

-AR: Si 

-TO: Una vera giustizia puni- 
rebbe l'illecito con molto più 
di 6 punti. 

Tra Citrigno e Morelli... un 
vi vena nostalgia i' l'Isonzo? 
-AR: Ah... i bei tempi andati 
-TO: Non lo conosco 

Un aggettivo per Al lupo Al 
lupo 

-AR: Rilassante 

-TO: Non l'ho mai visto 
Chiudiamo con un messag- 
gio alla curva: 

-AR: Semplicente immensi. 
-TO: Continuate cosi. 


| I Casertani: un'acco- | 
glienza meravigliosa. | 
| Felice Arieta: la ciutìa 

| ha massaggiato lui. | 
Proledana: sara] 
i masculu. | 
Grisù: ha convinto l'in- | 
| guardabile a tornare allo | 
stadio 

Nicola Napolitano: 
tornerai piü forte di 
prima 

Iragazzidi Andreotta: 
è opera loro il bandiero- 
ne portafortuna. Bravi! 
Nunzio Litrenta: piü 
telefona... più vinciamo. 
Continua così 


I cartelloni de La 7: 
strazzàmuli tutti 

De Vecchi: lo so che non 
è attuale, ma è statu nu 
sciuaddru indimenticabi- 
le 

Avvocato Spadafora: 
ormai è nu puntigliu... 
sempre aru scastu finu a 
quannu unni dicia chi vo’ | 
di' quantaltru 

Le invasioni di fine 
partita: il modo piü brut- 
to per rovinare la festa a] 
tutti 
I radical chic: speria- | 
mo ca almenu suli vi siti 
capiti 

Raffaele Nigro: li fa] 
shkifu u dialettu... e 
babati | 
A.C.: in linea con il suo 
direttore 


Hosempreelogiato Tam Tam, 
quale voce libera e autonoma 
della curva, da anni collaboro 
con essa e ne vado orgoglioso. 
Questa volta peró credo sia 
doveroso fare una piccola cri- 
tica per una posizione presa 
che non condivido e che si 
riferisce ad una polemicuccia 
sorta anni addietro, col tempo 
sopita ma mai scomparsa. 

Senza entrare nel merito della 
vicenda e analizzare gli anni 


che hanno dato vita a tale 


situazione, non avendo nean- 
che le conoscenze idonee per 
farlo, mi piacerebbe ricorda- 
re un periodo fiorente e più 
remoto della curva cosentina, 
quello relativo agli anni'80, 
quello relativo ai Nuclei 
Sconvolti. 

Ci sono curve che hanno fatto 
la storia del tifo in quegli anni 
come Verona, Bergamo o 
Brescia per il fatto di esse- 


re sempre state agguerrite 
e pronte allo scontro, altre 
famose per le loro gigantesche 
coreografie come le genovesi, 
i romanisti e napoletani che 
negli anni ‘80 riuscivano ad 
allestire spettacoli di colore 
e folklore dando una certa 
caratterizzazione al tifo italia- 
no; altre invece si sono rita- 
gliate uno spazio importante 
per il loro modo di essere, per 
la loro immagine e lo stile; tra 
queste una su tutte: quella di 
Cosenza. 
Verso metà anni ‘80 gli Ultrà 
Cosenza incominciavano ad 
attirare l'attenzione ed a farsi 
conoscere dal mondo ultras e 
non solo, per una serie di ini- 
ziative a quel tempo innova- 
tive. 
I primi raduni ultras si svol- 
sero in Calabria sull’as- 
se PadreFedele - Nuclei 
Sconvolti, e per la prima volta 
ultras di squadre diverse si 
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ritrovarono gli uni accanto 
gli altri per confrontarsi. Nel 
1985 (22 anni fal) compari- 
va sulle gradinate del S.Vito, 
la prima fanzine pallonara 
dell'intera penisola dal titolo 
“Urlo di Carta o Voce Ribelle” 
(seguita da quella dei Rangers 
Empoli pochi mesi più tardi), 
che risulta essere la progeni- 
trice del nostro Tam Tam e di 
tutte le altre centinaia di ‘zines 
uscite in Italia nei decenni suc- 
cessivi. 

Sul finire degli anni '80 gli 
Sconvolti coloravano le bal- 
conate dei settori ospiti con 
stendardi, pezze, bandiere 
rosso blu e di mille altri colori, 
quando ancora i gruppi ultras 
italiani erano legati al loro 
tradizionale striscione. A pro- 
posito di stendardi a Cosenza 
20 anni or sono ne venivano 
realizzati di ottima fattura 
con nomi a quei tempi strani, 
incomprensibili (ricordo una 


celebre puntata di Visioni ros- 
soblu...), quali Rizla, Legalize, 
White Riot. I simboli erano 
anch'essi “nuovi”, basti pen- 
sare al "diamante pazzo" al 
centro di uno stendardo, piut- 
tosto che usare il solito teschio 
con tibie incrociate, il leone, la 
tigre oppure il bandito. 

In curva si cantavano canzo- 
ni del repertorio tradizionale, 
ma quando venivano alzate le 
sciarpe, 20 anni fa come ades- 
so si intonava “you'll never 
walk alone” a differenza delle 
altre curve italiche che accom- 
pagnavano le sciarpate con 
l'italianissimo Alèè — Ooh. 
Rari i cori in dialetto, più fre- 
quenti gli “Every Go, Every 
Go”, mentre negli adesivi 
venivano riportate frasi quali 
"contro l'ordine costituito", 
"fratelli nella nebbia", "voglia 
di rivolta"; mai delle banali 
rime con cuore, amore, seguir- 
ti, amarti etc. 


A questo punto la mia doman- 
da è: ma non è che per caso i 
Nuclei Sconvolti erano radical 
chic? 

Perché se fosse così, sarei 
orgoglioso di esserlo anch'io 
al giorno d'oggi. 

Non è questione di snobismo 
o di elite ma questioni di stile 
e coerenza. È sciocco demo- 
nizzare chi vuole un tifo più 
in linea con quella che è la 
tradizione curvaiola contrap- 
ponendo una cosentinità per- 
fetta che, in quanto tale, non si 
dovrebbe nemmeno mettere 
in discussione; la storia dice 
altro. Finiamola con le prese 
di posizione partigiane in 
quanto esse non portano da 
nessuna parte. Le differenze, 
le diversità ci sono sempre 
state, non occorre marcarle 
ma conciliarle per il bene della 
curva, per il bene degli Ultrà 
Cosenza. 

Marco 
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| f UH MA U SA CA 
PID FAZZU NU 
STENZARIO CU 
MA CATANZA- 
RISI CA MIFA 
HA PUERPS | 


sai, sto per realizzare un 
vessillo raffigurante una fel- 
lazio di una giovane originaria 
del capoluogo colabresal 


VIDMU CHI C'E’ 
SCRITTU CA’ SUPRA... 


UN C'è SCRITTU- 
MENTI! C'E NU 
SIMBOLO STRANI, 
MA EHI VONMNUY FA 

qr 


suvvio, diamo un'occhiata a 
ques? opera d'arfz..si, doi 
vediamo?... ima vi è raffigurate salo 
una strane simbolo! ke mossaggio 
vorranno mai lonciare? mah... 


MA PICCHI' Nf GUARDANO 
CHIRA MANERA? M'HANINO 
POPO RUTTU A MINBIA MU. 
PARA CA SANNO SEMPE 
TUTTO LORO E L'ATRI UN 
BALANO MENTI... 


LASSA STA. 
SU DI ROGEST 


A 


Secondo ta perché ostentono 
superiorità guerdondoci con aria 
di sufficenza? Abbiame detto 
mualzozo che non va? H loro atteg- 
giomento m'innervasiace 
vlquanto?... Non prendertela, foro 
soranno di alire-Lampagnano, 
mica di Cosenza? 


ETANNU FACLANNU 
NATRU STENZARDIE, 
FBSSARO I RADICAL 

CHIC? VAECIU SPIEGA 
CA SIMI CUSENZA E, 
NO D'OXFORD, 


EC'HATINTI DITTUD 
DCOMUNGUE A MIA UI 
PINNI FRICA MENTI, U 
A DICIA PURU CANALSTIAS 
Ww, SIMI CUSENZA, CIA T 


I» BUDHHBIT COSA CAUSA IL 
VOSTRO STUPORE? ANCHE LA 
NUOVA GUARA REALIZ- 
ZAVA QUESTO TIPO DI DRAPPT 
ELO FACEVA 20 ANNI FAT 
BRA INVECE SEMBRA DI 
ESSERE TORNATI INDIETRO DI 
21! PECCATO DAVVERO... 


Porbacco! quei ragazzi stanno 
fracciande l'ennesimo atendarde 
british! dovrebbero 
capire che siamo nella città dor 
bruzi e non in un college londinese! 


V MANNAJA A ABA MABO; 
UN C'HAIU CAPITO NU 
CAZZO MANCU ID !*! MU 
QUASI QUASI CIU’ BIEDO 
TORNA, VIDIMU RI MI 
DICIANO. 
TU INTANTO FA NA CANNA 
D'ERBA NGUTTA NGUTTA CHI 
SU PERIODO A SHERPA E° 
BONA HAUVERO. E MI 
RACEUMANNY FALLA ARA 
MERSA CA SINNO' NI 
PIOLLAMU TUTTA A CARTINA 
E NI FA MALI! 


Por Maria Vergine? Non ho collo 
neanche io il significato di quanto 
disugnoto sul quel pozzo di stoffa. 

Proverò o richiederglielo, fu nel 
frattempo confoziona uno spinello 
con alfo contenuto di The, rollando 

l'involucro nello manfero più 
salutore possibile? 


,C80 SA BI TI DICO? TIA. 
HABGIUNI! FACIMU U 
STENDARDO NUASTRI, 
TANTO CAMALETTA HA 
TUTTE CA VA BUAMNU! SIMI 
CUSENZA E SIM'I REIU’ 


HA MISU I 


Mi tocca darti ragione in questo 
occasione! Mettismoci subito o 
lavoro e finiamo quella che 


Cià? k'avili co guarditi i so manera? 
viditi ca si cosi o cusonza si fannu i 
vinf'onni! Claudio o l'amici sua ne 
vola n'hunnu fotfu unu cura 
faccia i Syd Barrett! 


Non ho ban afferrato cova hanno 
appena finito di dire, na ín ogni 
modo anche il nastro sommo poela 
dice di nun curarsi di fore come di 
quelli della nord! 


E° UN SIMBOLO 
SCOZZESE, PRENDIAMO 
SPUNTI DALLE LORO 

LOTTE 


EEE, VABBU'.. 
CIA’ PUTITI FAL 
MA FACIT NA 
COSA LCEHIU' 


SI WULITI VI 
PHESTAMU PURU U 
PITTU.. CA NUA SIMU 
SENTI I CORE E. 
GENEROSA! 


Amu faffu na cosa scazzesc.. 
Addirilluro! Dai, che zc 
v'impegnote potete raggiungere 
buoni risultati. V'inviliama, ad 
ogni modo, ad imitare fo nosire 
reolirzazioni che sono più 
popolari e verocit 


Qualora decideste di seguire il 
nostro consiglio, soremmo lich 
di fornirwi anche la moterio 
primo per poi poterlo esporre! 
Tutto ciò è dellolo dal nastro 


ormai nulo oliruizma! 


SI’, EERTO... COME NU? N 
ABBIAMO TERMINATO, 


ANDIAMO A GODERCI ANCHE 
NOI UNA BELLA CANNETTA? 
BUR VOIRE, GROD BYE, 

_ AUFIBEBSEN... 
E SALUTATECI | 
IL POETARI | 


SALUTI TY? PICCHIO I0 MI | 
SIGHU GLA SCORDATO CHI | 
C'HAI OV 


Cià pulili fa vua a su giro? Arms 
finito e ni jomu sballame puru 


avevome in mente di fare. Bel 
resto Conalcita in più di 
un'occasione ha elogiato questo 
tipo di libero csprezzione... Sei 
rinzovifo, allcluja!!F 


nua. Cià..uh, solutofini puru a 
conalotta ca sta già preporonne u 
prox scastu, sache se dirà che 
unni vo dà culu e unni coca popo? 


Spero sio fu a riferire quanto 

appena richiesto, per il serm- 

plice faite che ha già dimenti- 
colo il contenuto dei soluti? 
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Potrebbe anche sembrare 
scontato ricordare un amico 
o una persona cara solo ed 
esclusivamente con buone 
parole, ma credetemi in que- 
sto caso non potrei essere più 
vera di così! 

Achille era una persona stu- 
penda, un mattacchione, un 
“compagnone”, un gran lavo- 
ratore enon lo ricordo mai, ma 
dico mai, incazzato o anche 
soltanto infastidito, ma sem- 
pre conil sorriso, con la battuta 
pronta per sdrammatizzare 
anche nei momenti difficili o di 
imbarazzo con quella sua risa- 
ta travolgente e contagiosa. 

È già passato un mese e a me 
come a tutti inostri amici anco- 


ra non sembra È; 
vero chetu nonci ý 
sia più, e se sto qui 
a scrivere è perché 
vorrei tenere sem- 
pre vivo nei nostri 
cuori e nelle nostre 
menti il ricordo 
di te, vorrei che 
anche chi non ha 
avuto la fortuna 
e il privilegio di 
conoscerti, avesse 
l'opportunità di 
capire almeno un 
po' di te attraverso 
questemie parolee 
quelle di chiunque 
avesse voglia di ricordarlo fra 
le pagine del nostro tamtam. 

Ricordo la 
trasferta di 
Empoli nel 
2002, quando 
ci siamo sal- 
vatiall'ultima 
di campiona- 
to: eravamo 
tutti davanti 
lo stadio e 
ad un tratto 
vediamo arri- 
vare da lonta- 
noil pullman 
dei tifosi ros- 
soblu con un 
pazzo furioso 


ux 


che usciva fuori dal tetto e tutti 
li a chiederci chi poteva mai 
essere quel folle che si dime- 
nava fuori da quella botola..... 
beh in realtà non ci abbiamo 
messo poi tanto a capire che 
quello lassü era il pazzo, il 
nostro pazzo che si sbracciava 
per salutarci!!! 

Tu eri questo, uno scalmana- 
to, goliardico, sensibile, gran 
bravo ragazzo e sono sicura 
che è così che ti ricorderò per 
sempre:fuori da quel pullman 
con le mani alzate al cielo a 
farmiciao.... 


Ti voglio un gran bene 
la tua Ucci U' 


Ol 


Ennesimo atto di provocazio- 
ne, due domeniche fa, nello 
stadio San Vito. 

Durante la partita con il 
Sant' Antonio Abate, svolta- 
si dentro e fuori il campo in 
un clima di grande serenità, 
agenti di polizia hanno iden- 
tificato i gestori dei due bar 
della curva sud, minaccian- 
doli di denuncia penale e 
intimando loro di bloccare la 
vendita di birra. 

Incredibile la spiegazione for- 
nita ai due rivenditori che da 
oltre vent'anni lavorano one- 
stamente nei box di cemen- 
to presenti ai lati della Sud: 
“Cè un ispettore ministe- 
riale venuto da Roma e dice 
che in base al decreto Amato 
non è consentita la vendita di 
alcolici negli stadi”. Se tale 
dichiarazione rispondesse a 
verità, sarebbe la conferma di 
come Cosenza sia stata, e sia 
tuttora, una specie di labora- 
torio in cui si sperimentano 
pratiche repressive, codici e 
codicilli vari e dove il mini- 
stero dell'Interno invia i suoi 
scagnozzi romani a farsi le 
ossa. 

Se si trattasse invece di 
un'iniziativa del nuovo que- 
store, significa che ancora 
una volta in via Frugiuele è 


cambiata la faccia del respon- 
sabile capo, ma le strategie 
rimangono immutate: gran- 
de severità sulle cazzate, ma 
occhi chiusi sulle reali illega- 
lità che infestano il territorio. 
Il precedente questore, come 
ricorderete, era quel signore 
esuberante che si aggirava 
per la città con il viso abbron- 
zato a dicembre. Tra una con- 
ferenza stampa e l’altra, tro- 
vava pure il tempo di indivi- 
duare, tra le videocassette di 
padre Fedele, filmini porno 
mai realmente esistiti, frutto 
forse della mente disturbata 
di qualche inquirente. 


Due domeniche fa a dimo- 
strazione del fatto che quan- 
do il problema non esiste, 
sono loro a crearlo, il risul- 
tato che le forze dell'ordine 


hanno ottenuto, è consistito 
nell'esasperare gli animi di 
molti tifosi, giovani ed anzia- 
ni, che hanno reagito prote- 
stando civilmente contro tale 
assurda misura repressiva. 
Zio Pietro, Garghy e i loro 
colleghi sono persone rico- 
nosciute da tutto il popolo 
rossoblu. Sarebbe il caso che 
in Calabria le istituzioni la 
smettessero di importunare 
la gente che lavora! 


tutti i giorni 

stand di Greenpeace 
Emergency 
Anarchici calabresi 


in funzione x e 
sazizza, patate, vrüacculi e vino 
a cura di Franco e famiglia 


Giovedì 25 ottobre - 


ore 17.30 - Tavola rotonda 
"Diversamente abili e lavoro... 
nessuna prospettiva 

con Emanuele Lupo e Franco Chiarello 


a seguire proiezione video 
"Amantea ovunque" di Luigi Celebre 
Luglio 2007 - Festa della Dea a Bergamo 


ore 19.00 - Mostra fotografica 
*Manima": il corpo che ritorna in primo 

- piano, la comunicazione che si riappropria 
dei suoi sensi - di Vittorio Giordano 


ore 21.00 - “Sangue freddo” 
sulla vicenda Umana e politica di Peppino 
Impastato - di Massimo Zaccaria 


a seguire musica con Dj Tuareg 


Venerdì 26 ottobre 

ore 17.30 - Tavola rotonda 

"Luglio 1647 - novembre 2002, rivolte 
per la libertà e l'autogoverno a Cosenza” 
Ne discutono Massimo Ciglio, Franco 
Bifarella, Antonio Cicala, Oscar Greco 


a seguire proiezione video 
“Comabiancocoma” 

di Ivo Miraglia & Luca Scomaienchi 
“Fratelli di Tav 

Candida Tv e Teleimmagini 


ore 19.00 - Associazione Sottosuolo 
presenta “Punti di vista", 
una mostra di quadri di Mario Verta 


ore 21.00 - “Il nome del tuo sogno” 
poesia e racconti di Franco Dionesalvi 
con Ignazio Nisticò e Aldo D'Orrico. ~ 


Sabato 27 ottobre 


ore 17.30 - “Costruire autonomia”: 
Immagini dal secondo incontro dei popoli 
zapatisti con i popoli del mondo, tenutosi 
nel luglio 2007 in Chiapas, Messico 


ore 18,30 - La casa editrice Coessenza 
presenta “Contraria” 

Racconti in libera uscita liberamente 

di Ester Apa, Federico Caruso, 
Giammarco De Vincenzo, Giuseppe Lanzino, 
Elena Giorgiana Mirabelli, Mauro Nigro, 
Luigi Sposato, Silvio Stellato, 

Carlo Stepancich 

Prefazione Giuseppe Lanzino 
Postfazione Elisa Stefania Tropea 
Illustrazioni Gianluca Salamone 


a seguire musica 
con Dj Marco Bamba 


Autocestiton. 


ex Villaggio del Fanciullo - C.da Caricchio - Cosenza: 


Noi che ad Amato non lo 
abbiamo mai amato e quindi 
non riusciamo a comprende- 
re perché continui a provo- 
carci con questo nome a dir 
poco cattolico, in fondo le sue 
leggi con l'amore hanno ben 
poco a che fare. 

Noi che siamo un po' livor- 
nesi non abbiamo ottimi rap- 
porti con il Pisanu eppure 
lui continua a dirci cosa fare 
come comportarci e qual e il 
bene e quale il male. 

Perché si ostinano a persegui- 
tarci proprio a noi che non li 
abbiamo mai considerati? 
Perché vogliono fare il deser- 
to nella curva e chiamarlo 
Sicurezza? 

Perché vogliono ridurci al 
silenzio e chiamarla demo- 
crazia? 

E un'ultima domanda: a 
quando il 41bis per gli ultras? 
Anche se sarebbe meglio 
la castrazione chimica per 
evitare possibili e pericolosi 
riproduzioni non autorizzate 
di razza ultras! 

Ormai è chiaro: siamo la cavia 
per le politiche di sicurezza 
dei governi di ogni colore 
(che poi il colore è sempre 
lo stesso: grigio poltrona). 
Ormai io stesso, per non so 
quale problema psicologico, 
mi sto immedesimando nella 
personalità della cavia; mi 
capita sempre più spesso di 


ingoiare ogni pillola scono- 
sciuta per testarne l’effetto e 
sto crescendomi i baffi come 
un topo e spesso sento un 
forte desiderio di farmi vivi- 
sezionare. 

Nonostante tutto, o forse pro- 
prio per questa strana sindro- 
me, mi capita ogni domenica 
di andare allo stadio. 

Il mio ego predisposto alla 
tortura diciamo cosi si scia- 
la, e trova bellissimo essere 
palpato da strani soggetti in 
divisa all'entrata, trova stu- 
pende le telecamere che lo 
controllano per i 90 minuti 
più il recupero. 

Ma ogni domenica la tortura 
peggiora, addirittura la scor- 
sa domenica i soliti soggetti 
in divisa si erano posizionati 
davanti il bar per non far ven- 
dere birra. Ma siamo usciti 
pazzi!! Altro che tortura: qui 
si contravviene alla conven- 
zione di Ginevra per il rispet- 
to dei diritti umani. Anche 
nel regime di Cofferati (che 
sicuramente non sarà ricor- 
dato per la sua gentilezza) è 
consentito vendere birra ed 
a noi di consumarla. Ormai 
questa è una deriva senza 
limiti; magari domani arri- 
veranno a vietarci di fumare 
qualche buona benda nello 
stadio adducendo a moti- 
vi di sicurezza, prendendo 


scientifico commissionato 
dai produttori di armi che 
dimostra l'alto potenziale di 
violenza insito nel THC. 

La prima giornata di campio- 
nato la tortura e stata tremen- 
da, ho dovuto vedere la parti- 
tain tribuna. 

Non sono riuscito a capire 
il perché. AI botteghino mi 
hanno detto che lo stadio era 
tutto esaurito. 

Poi una volta entrato lo stadio 
era tutto vuoto. Come è pos- 
sibile? Poi con il passare del 
tempo sono riuscito a darmi 
qualche spiegazione: 

1) è in atto una guerra psico- 
logica; 

2) il bigliettaio è uscito pazzo; 
3) nonha detto: tutto esaurito, 
ma ha detto: tutti esauriti. 

La terza spiegazione forse è 
la più credibile infatti il gran- 
de spettacolo di ciotia si dif- 
fondeva come un virus per 
tutto lo stadio. Poi una volta 
tornato in curva un amico 
mi ha spiegato “lo stadio è 
omologato per 7mila perso- 
ne perché non ci sono tornelli 
e altre cose prescritte dalle 
leggi Pisanu e Amato”. La 
strana coppia colpisce anco- 
ra e sembra che i suoi effetti 
li concentri soprattutto sulla 
nostra città. 

Ma per la sicurezza si fa que- 
sto ed altro, è scientificamen- 
te provato che i tornelli fanno 


°}%è*< 
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diminuire la percentuale di 
scontri e che il biglietto nomi- 
nativo ti costringa al pacifi- 
smo. 

Da sottolineare anche l'impe- 
gno del sindaco e dei consi- 
glieritutti perrisolverequesto 
problema e far riempire tutto 
lo stadio come una volta. 

Un ghigno vi seppellirà 
Antonio 


Amici cusintini mo Vi cuntu 

cumu Cusenza nostra era nna vota 
ca chini canta, amici, cca c'é natu 
di tutti vua no, n'un s’é scurdatu... 
Si ricorda di Jugale, 

Popoi a Carnevale era nnu spassu 
Cusenza bella mia, iu nun te lassu. 
Da Portachiana e fin'ara Stazione 
d'indra sti vineddre m'annu canusciutu 
a genti ca ci stava, sinn'é juta 

e di sti parti cchiu, n'unn'é turnata; 
...8 n'un scuanti, cchiu, quannu passi 
a Pistiddra ppe ra Massa 

di Lungo Crati 

vonnu cacciari puru lu mercatu. 

A Chiesa Matri mo' va isolata 

c'é nnu viacchiu progettu riscurdatu 

e, quannu picu e pala hannu pigliatu, 
si su pintuti e pu' hannu lassatu; 

... e Nanuzzu ti purtava a nutizia 

ccu ru giurnali, 

cchi cosa fina 

quannu si la lija la Rigina. 

A statua di Telesio hannu decisu, 
davanti a Villa Vecchia l'hannu misa, 
in modu ca ci fa di guardianu 

e dduna n'uacchiu puru aru Rendano; 
...€ nun ci su cchiu ppe ra via 

ne carrozze e ne pianini 

cchi bella cosa 

a genti di Cusenza, cchiü nun riposa. 
Cusenza mo n'unné cumu na vota, 


Stornellata a Cusenza Vecchia 


se persa tutta chira fantasia, 
chira tranquillità, chir'allegria? 
Chi sa quannu ritorna natra vota; 
...e c'è sulu chine vannia, 
noncuranza e pizzintia 
e st'archi i scienza, 
n'un sacciu si ni tenanu cuscienza. 
Cari quartieri antichi cchi piccatu, 
Cusenza Vecchia, è tutta abbannunata 
e mancu cchiu si fannu serenate, 
cchi bella fricatura ca n'hannu datu; 
...e hannu dittu, l'atra vota: 
"iu t'aiutu si mi vuati", 
cchi piddrizzuni, 
l'hannu dittu, sulu, ppi restari a ru Comune. 
Accussi su tutte i cose i stu paisi, 
n'un tenanu vrigogna st'uacchi tisi 
e invece di pensari a cose serie 
si scannanu ppi rimana aru potere; 
...e n'unnu vonnu cchiu lassari 
ca ci su affezionati 
e di sta piazza 
hannu sciuddratu puru li palazzi. 
Amici cusintinini vaju cuntatu, 
cumu Cusenza nodtra era na vota 
e cumu invece mo é diventata 
ringraziamu a chini ci ha curpatu; 
ca li scuanti ppi ra via 
eleganti "biaddri mia", belle presenze... 
su stati ‘a ruvina di Cusenza. 
Tonino Grazioso 
Cosenza, 10/10/1980 


‘dalle bombe e dall’isolam 


Te po 
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sport, quindi, come veicolo 
di solidarietà ad un popolo 
in lotta per il diritto alla pro- 
pria terra. Ne parliamo con 
Davide, promotore del pro- 
getto. 

Quando è nato il progetto 
Sport sotto l'assedio? 

Sport Sotto Assedio nasce 
dalla collaborazione tra due 
associazioni milanesi “Jalla” 
e “Salah”, la prima si occupa 
di cooperazione internazio- 
nale e la seconda sostanzial- 


Quelli del Sanvitino 


Giovedì 04 Ottobre presso la sala del circo- 
lo tennis di Via Degli Stadi si è svolta l'as- 
semblea dei soci del club Cosenza “Quelli 
del San Vitino”, Club Rossoblu costituitosi 
nei mesi scorsi fra i tifosi che si ritrovano 
abitualmente al campo di allenamento dei 
Lupi per discutere degli amati colori, con 


lo scopo di promuovere iniziative ludiche e. 


sportive e di sostegno per la squadra ros- 
soblu oltre che di aggregazione nella sede 
sociale, in via di completamento, sita in 
Via degli Stadi. il Club nasce per essere di 
supporto alla avviata rinascita del calcio 


Cosentino. Nei giorni scorsi è stata invia- 
ta al dirigente per rapporti con la tifose- 
ria Marcello Spadafora la comunicazione 
della costituzione del Club. 

L'assemblea dopo un'ampia discussione, 
a cui hanno dato il proprio fattivo contri- 
buto i quaranta soci attualmente iscritti, 
ha approvato lo statuto all'unanimità ed 
ha eletto per acclamazione Presidente 
Eugenio Massa Gallerano. 


Club Cosenza 
"Quelli del Sanvitino" 


A giorni arriverà in Italia un 
gruppo di giovani ragazze 
palestinesi con un progetto 
basato sullo scambio inter- 
== culturale tramite lo sport; lo 
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mente di sport. Jalla nasce 
dall'esigenza di un gruppo 
di ragazzi di impegnarsi 
in esperienze concrete di 
scambio e collaborazione 
internazionale. Il nome Jalla, 
che in arabo è un incitamen- 
to comune al movimento 
e all'azione, sintetizza la 
nostra volontà di affrontare 
le situazioni di crisi a partire 
dai nostri territori per arri- 
vare a quelli colpiti dai con- 
flitti, con la consapevolezza 
che anche dalla conoscenza, 
dallo scambio e dalla condi- 
visione si possono creare le 
condizioni per una crescita 
civile e democratica di una 
società. Il gruppo è nato 
sulla spinta delle mobilita- 
zioni di appoggio alla popo- 
lazione palestinese durante 
la seconda Intifada: le caro- 
vane di solidarietà attiva e 
la presenza di osservatori 
che hanno operato nei ter- 
ritori occupati hanno rotto 
il muro di colpevole omertà 
che la comunità internazio- 
nale mantiene nei confronti 
dell'occupazione militare 
israeliana. La volontà di non 
disperdere il patrimonio di 
risorse e intelligenze messo 
in moto da queste esperien- 
ze ci ha spinto a costituire 


un'associazione allo scopo 
di poter realizzare interventi 
di cooperazione e sviluppo 
in Cisgiordania e nella stri- 
scia di Gaza, impegnandosi 
a mantenere il carattere di 
reciprocità delle esperienze 
di solidarietà internaziona- 
le. Abbiamo individuato 
come area d'intervento quel- 
la della formazione e quella 
soprattutto rivolta al mondo 
giovanile, con la consapevo- 
lezza che le prime vittime di 
ogni guerra, di ogni occu- 
pazione militare e di ogni 
pace ingiusta, sono proprio 
bambini e ragazzi. Jalla è 
un luogo di vita associati- 
va democratico, autonomo, 
apartitico. Nostro obbietti- 
vo è quello di estendere e 
rafforzare il legame tra la 
comunità palestinese e quel- 
la italiana tramite lo scam- 
bio culturale, promuovendo 
attività e progetti ricreativi, 
formativi, sportivi, di cono- 
scenza e comunicazione. 


L'impegno dell’ Associazio- - 
i a volontà 


riera culturale che l'occiden- 
te ha imposto nei confronti 
del mondo arabo. 

In cosa consiste l'attività di 
scambio con i giovani pale- 
stinesi? 

Si tratta di una cooperazione 
internazionale di interscam- 
bio culturale; sostanzialmen- 
te l'idea originaria era quella 
di far conoscere la realtà 
palestinese a piü europei 
possibile facendo carovane 
che attraversassero i territori, 
da un parte; e dall'altra dare 
la possibilità ai giovani pale- 
stinesi di conoscere il mondo 
cheli circonda organizzando 
eventi qui in Italia. 

Quali sono gli obiettivi del 
viaggio che state preparan- 
do? 

Il viaggio di novembre vede 
la partecipazione di due 
gruppi di donne: il primo 
proveniente da Gaza e l'al- 
tro da Deheiseh per valo- 
rizzare lo sport femminile. 
Il programma le vede attra- 
versare l'Italia da nord a sud 
(Milano, Bergamo, Brescia, 
Pisa, Reggio Calabria., 
Roma...e forse Cosenza) 


_ per circa un mese di tempo. 


Verranno organizzati in 


. ogni città incontri e tornei di 
. calcio e basket. 
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